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Introduzione

Da conterraneo e degno erede di Pasqui-
no, ancor prima dell’esplosione di Twitter 
o Instagram, il Prof. Pasquale Sandulli ha 
deciso di condividere con la sua famiglia, e 
con i suoi amici, i suoi stati d’animo e le sue 
riflessioni sui principali eventi nazionali ed 
internazionali.

Quale fine cultore della parola, ha scelto 
lo strumento dello “Strambotto”, sebbene il 
Prof. Matteo Dell’Olio, uno dei suoi più cari 
amici, lo abbia definito “Sirventese”.

Si tratta di un “campionario” ampio e 
trasversale, come gli interessi del Professo-
re, che spazia dall'ispirazione marina, legata 
alla terrazza della sua casa, che si affaccia 
sul mare di Lavinio, alla montagna ed ai suoi 
adorati viaggi (non può essere un caso che il 
suo nome derivi dall’ebraico Pesah, latiniz-
zato in Paschalis, che significa “passaggio”).

Lo strambotto, che è un breve componi-
mento monostrofico in endecasillabi d’into-
nazione popolare, ha avuto, storicamente, 
un contenuto satirico, ma anche amoroso, 
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ed, infatti, ritengo che tra i più belli, tra 
quelli scritti dal Professore, vi siano i com-
ponimenti dedicati all’amatissima Maria 
Vittoria.

Nessuno sfugge alla satira del Professore, 
neanche se stesso, come dimostra il mera-
viglioso "Uno strambotto addosso", vale a 
dire un “autostrambotto”, che il Professore 
ha scritto in un momento di grande sconfor-
to, di ritorno dalla visita ad un caro amico 
seriamente malato.

Con la fondamentale complicità del fi-
glio Giorgio, mio fraterno amico, ho deciso 
di far pubblicare questi scritti ad insaputa 
del Professore, perché Pasquale è un grande 
Maestro, e non insegna solo Diritto.

Fabinho
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Prefazione

Da Pasquale, er più tra i padri,

Dei strambotti mai di peso
Lui su carta ha mai più steso

Sol di byte ora son ladri

Le parole son seriose
Per memorie ohibò gravose

Ma parole più leggere 
Se ’l futur fanno vedere

Ché a noi tutti è ben concesso
Far futur senza permesso 

Farlo bello e appassionante
Le fortune siano tante

Tanti auguri
Ai presenti e ai futuri 

Giorgio
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Dal bisesto al 2017
(Natale 2016 – Capodanno 2017)*

Nell’archivio va pure sto bisesto,
il mondo lasciando in gran dissesto!
Ma di cabala colpa non è certo,
se futur nostro ancora è tanto incerto.
Lungi da me l’idea de fa’ ’n bilancio,
ché solo vo’ trovare quarche aggancio
pe sceglie le mejo vicende non a caso,
semmai seguendo il fiuto e pure a naso.

Scene di guerra inver assai tremende
pareggian quelle da sismiche vicende:
giungon foto di case ormai relitti, 
macerie, bimbi e vecchi derelitti!

Perplesso, mi domando: a chi la colpa?
Così, distrutta vien qualunque polpa,
pure il vincitore col cerino resta
in mano: ma che je dice la testa?

Forse convien partire da lontano,
scrutando dunque il fronte americano:
Candido Obama – pare un paradosso -,
pur meritando d’essere promosso,

*   A gentile richiesta di qualcuno (gli altri cestinino questo stram-
botto in finto romanesco), per puntare verso il 2017, fidando sem-
pre nella buona stella, nostra e dell’Italia.
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attonito restò a fronte delle trame
che Putin e Trump, dalla lor fame
di poter travolti, andavan tessendo
con Erdogan, sempre lui in crescendo.

Di Brexit la grave soluzione
qualcun accolse con soddisfazione:
scelta fu quella d’isolamento,
che pur creò non piccolo sgomento! 

Spostandoci sul pian della cultura
vera esplosion seguì in letteratura:
Assegnato fu Nobel a Dylan Bob
ma lui, che dire, un po’ fece lo snob.

Ordunque, stringer il cerchio voglio,
ed italica cronaca ora sfoglio. 
Renzi il Matteo, infin, non ha convinto,
gufi scatenati l’hanno ora vinto.

Sarà vera vittoria? Cel’ dirà forse Pirro!
Intanto ei, mentite spoglie, sbirro
Minniti propon; pel resto, come pria:
nessun degli altri pensa d’andar via.

Non la Madia, che anticipato avea ’l testo 
della nuova Carta senza capi’ il contesto.
Neppure del Lavoro il Ministro, Poletti,
che, core nella mano, dicea a’ figli suoi diletti:

“Ite ’ndo ve pare: è scelta attiva!
Si ’na figlia c’è ch’è poco schiva,
segua Lillina, car’a Pirandello*,
se sposi pur’n vecchio: che modello!

*   Sempre per i non addeti ai lavori, di altra natura, “Pensaci Gia-
comino”. Ma la legge sulle unioni civili ha ampliato le possibilità.
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’na pensioncina infin rimedierà 
e con chi je pare, godersela potrà!”
È forse di Matteo solo iattanza?
Oppure proprio nun c’è altra speranza?

Lui ce può pure rinfacciar ch’assolto
avea l’impegno di completar l’appalto:
or da Salerno a Reggio c’è ’l doppio verso,
poteva dunque uscirne lindo e terso!

In questo parapiglia, estate radiosa
a Roma s’annunciò: fu presto marramosa*.
Ma dove allora la speranza? Nella pizza
del Papa, che nessun pensi sia ’na bizza! 

*   Dallo spagnolo marrar: fallare, errare, sbagliare.
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Dal 2015 al 2016

Or giunge anno bisesto, 
speriam meno funesto!
Parigi valea messa
… tanti, vita han rimessa.
Del popol gran vettura*

fu tosto fregatura!
In Spagna hanno votato,
ma senza risultato.

Trump or si propone
qualcun dice: è ’n co…one,
ma fors’è proprio questa
la sua forza: non ha testa!
Califfo nero nero
or fonda nuovo impero: 
terrore a dismisura,
é bieca l’avventura.
“Mamma li turchi”, grida
Putin, grand’è sfida.

Intorno a Lui l’osanna,  
ma invano Ei s’affanna:
la curial corte è salda,
neppur un po’ si scalda:
“Giammai contante ho preso,
ed anzi io l’ho già reso”.

*  VW  —> auto truccata.
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Da Renzi impugnati
i gufi accapigliati
contestano il “Giobatta”,
Ma ognuno s’arrabbatta.
L’Expo pure s’è chiuso
e Tronca or è confuso:
a Roma l’han mandato
e Marino fue troncato.

Può forse sto bisesto
Cambiare sto contesto?

Speriam, speriam, speriamo.


